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Fratelli operai; io vi presento la vostra ban- 
diera. I tre colori di cui sì abitila vi parlano di 
i|uetla madre Italia, della quale noi, hen più avven- 
turali degli avi nostri, vediamo ora [>er sempre as- 
sicurata la indipendenza. Quelle due mani intrec- 
ciate, simbolo di fraterna concordia e di mutuo 
soccorso, costituiscono il nobile blasone di quella 
classe onesta, liberale, laboriosa, a cui vi gloriate 
appartenere. Non basta : argomento di quel neces- 
sario accostamento delle caste privilegiate alle caste 
rnen favorite, eccovi due gentili Signore," le quali 
comprendendo nel suo più vero e più ampio signifi- 
cato l'idea unitaria dell'epoca nostra, seguirono al- 
l'altare il vessillo del popolo, se ne proclamarono 
tulrici al cospetto della duplice aristocrazia delio 
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il più civile ed il più nobile di tulli gli odierni prin- 
cipi!, to' dire il principio della fratellanza. 

Questa Bandiera pertanto, che aduna in sè 
lanlo tesoro di care memorie, di generosi intcndi- 
nieiili, di lielc sperante, dovea esser benedetta dalla 
mano delia Religione. Sì, o signori, imperciocché la 
Religione è nalnralmente amica e valida propu- 
gnatrice di tutto ciò clic è grande, di tutto ciò che 
e nobile, di lutto ciò clic è veramente consentaneo 
alla felicita e alla gloria dei popoli. Questa grande 
opera dell' italiano risorgimene, questo spirilo po- 
lente e vivificatore dell'associazione che, sorvolando 
da un capo all'altro della Penisola, desia a vila no- 
vella, a vita o|«rosa ed energica una gente da 
lunghi anni addormita sul duro guanciale della 
servitù; questo legame umanitario che ogni giorno 
più si rassoda e avvicina e stringe quelle elassi, 
lino a jeri reciprocamente straniere, che il dispo- 
tismo avea interesse di separare e dividere, perchè 
libertà non è tal frutto che una sola mano |>ossa 
raccogliere; tutto questo, é «"uopo convincersene, 
è opera dell'idea rigeneratrice di quella Religione 
che Ibndasi sulla base della giustizia, e quindi ri- 
conosce il diritto (ti nazionalità — del mutuo 
soccorso, e quindi approva e rinfuca lo spirito di 
associazione — della comune fratellanza, e |*rd 



senza disconoscere le eventuali distinzioni neces- 
sarie a com|M>rre culla diversità dei congegni l'ar- 
monia e l' unità della grande macchina sociale, 
insignii che lutti gli uomini sono fratelli, figli di > 
una sola stirpe e die la culla del popolano uou è 
meno rispettabile della culla dei grandi. 

Sì, o Signori, è un'inlàme calunnia quella 
che suona troppo di sovente sulle labbra di uomi- 
ni che sliorarono soltanto la superfìcie delle grandi 
questioni sociali, vale a dire che la Religione av- 
versi questi sublimi e santi principii, i quali pre- 
senta mente si svolgono e prendono forza e consi- 
stenza con sensibilissimo e perseverante progresso 
nel cuore di tutte le nazioni civili, imperciocché il 
seme di lutti questi principii lo si trova oetl' e van- 
gelo c la fiamma che li feconda non è altrimenti 
che la fiamma della cristiana carità. 

Il Medio Evo, che da taluni o illusi o tra- 
viali dalla passione, fu dello l'epoca eminentemente 
religiosa, lo fu certamente delle altre assai meno. 
Il nume che suonava allora su lutto le labbra era 
Religione, ma la luce vera della Religione non ba- 
lenava ne alle menti né ai cuori. Il Medio Evo, 
emporio di tulle le superstizioni, di tulle le idee 
retrive, che cui nome profanato ili Dio suggellava 
il diritto di conquista, l'eguaglianza sociale disco- 
nosceva, la fede predicava colia spada e col fuoco, 
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fu assai fatale al Catolicismo. Infatti furono le re- 
ligiose intemperanze dei secoli ili mezzo, che pre- 
pararono la miscredenza ilei nostri giorni ; hanno 
lasciala un'impronta terribile nelle pagine della 
storia, e queste pagine porlano stoltamente in fron- 
te il nome di Cristo, di quo! Cristo che non ha pre- 
dicalo la forza, ma il diritto — non la supersti- 
zione, ma la verità — non la divisione, ma la 
fratellanza. Quindi è che molti attribuirono e attri- 
buiscono ancora a colpa della Religione ciò che 
soltanto fu colpa degli uomini, i quali o per igno- 
ranza o pernstuzia si valsero di essa come di un 
valido strumento di oppressione. 

La Bandiera nostra adunque, io ripelo, dovea 
esser benedetta dalla Religione di Cristo, perchè 
simbolo del diritto comune si ai popoli che agli 
individui, perchè simbolo della verità segregala da 
ogni nube di ipocrite meiizosriH'. perchè simbolo 
finalmente di quella fratellanza che dee unire e 
compaginare lulte le forze attive di un popolo ri- 
generato. 

Ogni qualvolta però la vedrete inalberala in 
capo alle vostre fila, vi soccorrano al pensiero 
queste tre parole : /miriti, itsxm-'mzìone, fralellati- 
sn. Patria — questo nume dolcissimo che il di- 
spolismo straniero e ì suoi satelliti, non lutti an- 
cora col dispotismo straniero scomparsi, abborrono, 



— 7 — 

perchè è luce che illumina le intelligenze e scinliE— 
_ la elettrica che scuote le fibre inerii e intorpidite 
dei popoli schiavi, questo nome ora potete mera- 
mente, o fratelli operaj, pronunciarlo con fron- 
te alta e sicura. Ma ahimè ripetere il sacro nome 
ili patria non basta, ma più assai è d' uopo rendersi 
(legni tigli di questa Italia a nuovi e gloriosi destini 
redenta. 

Una Nazione è civile veramente, libera e 
torte .quando civili, liberi e forti sono gli individui 
che la compongono. E quali sono i necessarj ele- 
menti della civiltà, della libertà e della forza ì Sou 
tre, a mio avviso : Intrusione, lavoro, moralità. 

Uno dei più gravi lamenti, di cui si rendo in- 
terprete la stampa in ogni provincia d'Italia, è quello 
che si riferisce all'ignoranza delle plebi: ignoran- 
za clie i caduti oppressori forzatamente impuntano 
e che per la medesima ragione i presenti fautori 
del vecchio oscurantismo, in difetto d'altri più effi- 
caci argomenti, proteggono colla parola. 

Il popolo istruito, dicono, diviene superbo, 
intollerante, caparbio, sdegnoso delta propria con- 
dizione, pericoloso alle altre classi della Società, li 
popolo istruito, diciamo noi, sarà sempre un po- 
polo civile, perchè comprenderà entro quali limiti 
esercitar possa il proprio diritto senza ledere l'al- 
trui ; liéro della propria personale dignità, di cui 
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avrà imparalo ad apprezzare il giusto valore, si 
guarderà ilal recare oltraggio all'alimi dignità : 
non [sdegnerà la propria condizione, perchè ad 
ogni lezione gli si ripeterà quel vero inconcusso, 
clic il lavoro è un nobile esercizio, che è ignobile 
soltanto ehi non lavora, perchè In Iti in una guisa 
o nell'altra devono esibire alla patria il tributo 
della propria operosità; che l'operaio non è uno 
schiavo, non è un incettatore di elemosine, ma un 
cittadino indipeni lente come gli altri, che vive del- 
l' opera sua. Non sarà pericoloso alle allre classi 
sociali, perchè ad evidenza è provato dalla storia 
e dalla esperienza di tulli i tempi che il popolo è 
tanto più inquieto, intollerante e facinoroso quanto 
è più grande la sua ignoranza. 

Sembra impossibile che nella piena luce di 
questo secolo, in presenza di un fallo dolorosis- 
simo che costò laute vile, lanle lagrime e tnnlo 
sangue all' Italia, si abbia il coraggio di enunciare 
simili dottrine ! Vivaddio ! uno sguardo, un solo 
sguardo alle mìsere Provincie dell'Abruzzo e della 
Sicilia; ditemi, Signori, fu l' istruzione o l'igno- 
ranza clic rese quelle plebi infelici, immorali, 
nemiche acerrime d'ogni vincolo sociale? fu l'i- 
struzione o l'ignoranza che le fece schiave delle 
più stolte, ridicole e vergognose superstizioni V fu 
l'istruzione o l'ignoranza che scatenò quelle orde 
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feroi'i di briganti, che gavazzano noi .sangue, bel- 
ve ctalla l'accia di uomo e dal nuore di ligre ? 

Ma non solo l' istruzione ingentilisce e mora- 
lizza l'operaio, belisi ancora io prepara a compie- 
re, nel proprio e nell'interesse della patria, un al- 
tro santo dovere, il dovere del lavoro. Infatti ap- 
prendergli non metodo limile e pratico le teorie di 
quelle scienze die hanno speciale affinità colle 
arti meccaniche, istruirlo sui lón (lamenta li e più 
semplici prineipii della fisica sperimentale della 
chimica e del disegno, rendere accessibili alla sua 
intelligenza le moderne scoperte dell'industria, 
Iftllo ciò è lo stesso che dargli 'possibilità di perfe- 
zionarsi nell'esercizio del proprio mestiere. Il pro- 
gresso artistico che ammiriamo in qualche provin- 
cia d'Italia e in molle provi ncie dell'estero, e 
principalmente in Germania, in Inghilterra e nelle 
Americhe, non è altro che il risultato di utili co- 
gnizioni scie oli fiche |>azientemenle e largamente 
compartite alla classe operaia. Gli ingegni naturali, 
come volgarmente si chiamano, die inventano o 
perfezionano senza il soccorso della scienza, non 
si trovano ad ogni picchiar di porta : è lo studio 
sussidiato dall'osservazione che soccorendo gli in- 
gegni men favoriti dalia natura, li rende capaci dì 
nobili opere. Se amate la patria adunque, o buoni 
operai, istruitevi e lavorate — le scuole serali e 
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l'officina, ecco il campo che l'Italia vi addila a de- 
gna palestra del vostro sincero patriottismo. Il la- 
voro assiduo e intelligente rende iiliero l'indi- 
viduo, ]>erchè gli fornisce i mezzi di vivere eoi! 
onoratezza, senza mendicare il soccorso di chi gli 
sta sopra, soccorso che il pili delle volte lo rende 
quasi direi umile schiavo dell'altrui orgoglio, com- 
plice talora (Ièlle altrui passioni ; ma nello stesso 
tempo giova anche all'indipendenza dctla nazione, 
imperciocché l'Italia reden! a dalla oppressione dello 
straniero è pur troppo ancora tributaria dello stra- 
niero nei rapporti dell'industria, e da questa ser- 
vitù non meno ignobile della servitù politica, pud* 
redimerla una sola forza, la forza del lavoro. 

L'istruzione, dissi, ha una direlta influenza 
sul lavoro, ebbene, ora aggiungo, l' una e l'altra 
influiscono ancora sulla moralità dell'operaio. 

L'esperienza ne dimostra, che l'artigiano 
vizioso, disamorato della famiglia, crapulone, in- 
quilino perpetuo delle bische, giuocatore, rotto 
insomma alle più vergognose consuetudini, è qua- 
si sempre uomo ignorante od inerte. Questa im- 
moralità, ove si (lillimila nelle unisse, non è" ]>er- 
niciosa soltanto alle famiglie ed alla citta natale dei 
singoli operai, bensì ancora esercita una terribile 
influenza sulle sorti della intera nazione. La tem- 
peranza, la sobrietà, la semplicità del vivere fecc- 
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se operaia è una delle classi più numerose, fi 
(|uiudi le sue virtù o 1<ì sue passioni gravitano con 
impulso decisivo sulla bilancia dei futuri destini 
d' Italia. 

Quando, adunque, lo ripeto, vedrete ondeg- 
giare in capo alle vostre fila la santa Bandiera del 
Mutuo Soccorso, splendida dei tre simpatici ed 
eloquenti colori, vi soccorra al pensiero il nome 
della patria comune, ricordandovi in pari tempo 
che questa patria non si può amarla in altra guisa 
die offerendole il triplice tributo dell'istruzione, 
ilei lavoro e della moralità. 

Ma dopo quello della patria, un altro nome 
dee suggerirvi alla mente ed al cuore l'apparire 
ili questo santo vessilo: associasene. L'aulico 
adagio popolare * L'unirne fu fu farsa » in altri 
tempi mai. come in questo, trovò una più ampia e 
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meschini risultali in confronto degli splendidi ri- 
sultali dì cui sono capaci forze minori e deboli 
legate insieme da un' azione comune. Questo pen- 
sicro dei: stringervi ancor più coi vincoli d'un vivo 
c perenne affetto n questa socielà, die ra presenta 
appunto l'idea delle forze individuali moltiplicale 
dallo spontaneo concorso, dall'amichevole unione 
delle forze comuni. Molli di voi ne hanno già spe- 
rimentata one sperimenteranno in appresso la sa- 
lulare e quasi lìirei prodigiosa efficacia. Una isti- 
tuzione che nei giorni terribili del dolore vi stende 
la destra soccorritrice , e alla povera famigliola 
contristala dalla duplice sciagura della vostra in- 
fermità e della propria miseria porge con mano 
amorosa il pane quotidiano ; una istituzione che 
nell'esercizio delift su;i filantropica e veramente cri- 
stiana missione, non vi avvilisce ripetendovi all'o- 
recchio quel nome che ogni onesto operaio do- 
vrebbe abbonire, elemosina ; ma vi dice : questo 
denaro è vostro, è il nobile frutto dei vostri lunghi 
risparmi, è un pane che voi stesai avete seminalo 
nel campo fruttifero della fraterna associazione; 
clie prima di posarlo uelle vostre mani impazien- 
ti, non viola con insolente curiosila i misteri del 
vostro dimestici] sanluario, non vi addila con umi- 
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liaiiti esterìorilà, quale spettacolo della |>roprìa or- 
gogliosa misericordia, alla stupida ammirazione 
del volgo; che fa a dir breve il bene per il bene 
e non a sfogo di individuali ambizioni ; oh ! questa 
bella istituzione ha un sacro diritto alla vostra .sti- 
ma e al vostro inestinguibile affetto, non solo, ma 
deve inspirarvi nel cuore un sentimento di sincera 
e operosa amicizia per tutti gl'individui che, come 
voi, si raccolgono all'ombra (ìel suo onorato ves- 
sillo. Ed è appunto questo l'ultimo nome che la 
Bandiera del Mutuo Soccorso raccomanda alla 
vostra amorosa e perseverante memoria. Fra- 
tettmucal 

Una Società, per quanto nobile nei suoi prin- 
cipi! e benefica nei suoi risultali, e di cui la ragio- 
ne e la esperienza ne abbiano evidentemente di- 
mostrata la incontestabile utililà, non può reggersi 
a lungo ove non sia cementata dalla concordia dei 
membri che la compongono. Il tarlo segreto che ha 
rose le radici di laute utilissime istituzioni è la di- 
scordia, nutrita dal conlimni ripetersi di lutili gare 
e di meschine rivalità. Accenno ad un pericolo co- 
mune a lutte le società; non intendo alludere in 
alcuna guisa alle condizioni presenti della nostra. 
No, qui la Dio mercè, non è inai entrato, e tutto 
ci fà sperare,che non entrerà giammai queste ger- 
me làlale di dissoluzione; tuttavia forse è l>eiie ri- 
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cordarla — è meglio accennare da fungi a] pel- 
legrino il passo pericoloso che incontrerà nel suo 

po la rovinosa caduta. Concordia adunque io ri- 
peterò, amatevi come tìgli di una sola famiglia, im- 
perciocché questa società mi rende veramente 
l'immagine d'una famiglia, in cui i legami del cuore 
tengono vece ilei ledami ilei sangue. Amateli co- 
me fratelli, poiché l'oste sinora [rateili per identità 
di propositi, ili sanie v. patriottiche aspirazioni. Ap- 
punto per questo si tenterà, e torse già si é ten- 
tato, di gcLUire in mezzo a voi il seme dissolvente 
della discordia; guardatevi, siale all'erta e chiudete 
l'orecchio ad ogni voce che non vi parli il franco 
linguaggio dell'amore, che vi ecciti a diffidare- delle 
onorevoli e intemerate personalità che vi rappre- 
sentano e dei socj fratelli, a cui vi stringe solida- 
rietà d'interessi e di sentimenti. 

Ma non è a questa sòia fratellanza cui al- 
ludeva dapprima, no» sono i membri soltanto di 
una sola classe che deggiono fraternizzare Ira lo- 
ro, ina, ciò che è assaipiù, la moderna civiltà esi- 
ge la fratellanza delle classi. Iralellauza che in certi 
paesi del gluho e già divenuta una felice realtà, 
ma qui da noi è ancora nello stadio d'un deside- 
rio ardentemente sentito. Il tempo e la diffusione 
delle idee umanitarie., non ne dubitiamo, vince- 
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sensibilmente e <[uasi senza accorgersene a voi, 
ma a voi spella compiere l'altra metà «Iella via. 
Gii stessi mezzi che vi tio da principio accennali, 
come valevoli a rendervi degni della patria, vi si 
olirono nuche (piali altrettanti mezzi di raccosta- 
melo alle classi nobili e facoltose, voglio dire 
l'istruzione, il favai o, la moralità, perchè insie- 
me con essi voi farete tesoro di tre doli indi— 
spendibili, ondi' assi'itlisliiire i|uella linea liliale chi' 
(inora vi tenne da essa disgiunti : civiltà di' modi— 
iwli/H'ìiikiizii /«; nomile — onoratezza. 

Fratelli operai io ho finito ir mio compito, 
vi consegnai la nobile IJaiidicra della Società cui 
vi gloriate di appai- te ulti 1 : .suggello le mie parole 
con un grido che mi esce propriamente dal cuo- 
re: viva l'istruzione, viva il lavoro, viva la mo- 
ralità. Ma un altro grido, eco fedele, deve rispon- 
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dere a questo, un m'oa a quell'uomo che l'Italia' 
e il mondo tulio onora come degno rappresen- 
tatile di queste idee civilizzatrici che io mi stu- 
diai finora con semplice parola enunciarvi, un 
viva all'uomo del popolo, all'eroe di Marsala, del- 
l'alpi lombarde e di Bezzeeca a GARIBALDI. 
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